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IN UN CERTO SENSO doma-
ni, nei locali di Modena Fiere in
vialeViriglio, si completa definiti-
vamente la trasformazione di
Bper Banca da società cooperati-
va a società per azioni (percorso,
questo, avviato nel 2016). Perché
nell’assemblea ordinaria che ini-
zierà a partire dalle nove, sarà l’in-
tero consiglio di amministrazio-
ne ad essere rinnovato, con una
nuova ‘formazione’ che resterà
per i prossimi tre anni, sotto, ap-
punto, la nuova struttura attuata
con la riforma Renzi. Lontani i
giorni in cui, qualcuno ricorderà,
l’assemblea di Bper Banca era fo-
riera di accesi scontri per accede-
re alle posizioni che contano. In
questa occasione, difatti, parlare
di ‘battaglia’ sarebbe errato, per-
ché l’elezione del cda è in un cer-
to senso, stante la nuova formula
elettiva, una questione quasimate-
matica.

DUNQUE il consiglio di ammi-
nistrazione che si rinnova dovreb-
be essere composto dai primi do-
dici nomi della lista che viene pro-
mossa proprio dall’attuale gruppo
dirigente e a questi dodici nomi si
andranno molto probabilmente
ad aggiungere i tre candidati della
lista numero due, ovvero quelli
che rispondono ad Assogestioni,

l’associazione italiana delle socie-
tà di gestione del risparmio. Que-
sto quadro, più che probabile, è
l’esito di un calcolo, in percenuta-
li, che porta all’elezione di tutti e
tre i nomi espressi da Assogestio-
ni e tra questi c’è anche Roberta
Marracino, già, attualmente, con-
sigliere di Bper.Questo per chiari-
re che le due liste non sono in con-
trapposizione, considerando che

una è stata, come detto, composta
dall’attuale gruppodirigente e l’al-
tra, quella di Assogestioni appun-
to, abbraccia le scelte dell’attuale
dirigenza, che puntano verso un
evidente rinnovamento: gli ex
presidenti Ettore Caselli e Luigi
Odorici sono si sono riproposti,
per fare un esempio.

ALNETTO di questo premessa,

ecco che il nuovo consiglio di am-
ministrazione di Bper Banca spa
dovrebbe essere composto da
Alessandro Vandelli (nella foto
al centro),MaraBernardini, Elisa-
bettaGualandri,ValeriaVenturel-
li, PietroFerrari, RiccardoBarbie-
ri,MassimoBelcredi, LucianoFi-
lippo Camagni, Giuseppe Cap-
poncelli, Ornella Rita Lucia Mo-
ro,MarioNoera, Rossella Schiavi-
ni, Roberta Marracino, Alessan-
droRobinFoti eMarisa Pappalar-
do. Dopo la chiusura dell’assem-
blea ordinaria, il secondo step,
probabilmente nel corso della set-
timana seguente: l’elezione del
nuovo presidente. Secondo i ru-
mors, dovrebbe essere Pietro Fer-
rari, presidente di Confindustria
EmiliaRomagna enoto imprendi-
tore del nostro territorio. Se tutto
sarà confermato, come pare anche
solo per una semplice questione
‘matematica’, Bper Banca avrà un
nuovo consiglio di amministrazio-
ne che accoglie nove nuovi nomi
e ne conferma sei.

UNCONSIGLIOdi amministra-
zione, quello che uscirà dall’as-
semblea di domani, che sarà an-
che decisamente ‘rosa’, esprimen-
do, difatti, sette donne, superan-
do la quota del 30% prevista dalla
legge.

«AUTONOMIA e indipendenza signifi-
ca anche avere un rapporto equilibrato
con la politica, fatto di dialogo senza in-
fluenze improprie, cosa che per noi è or-
mai scontata ma vale la pena ribadirla».
Parole pronunciate ieri al Baluardo della
Cittadella di piazza Tien An Men dal
presidente di Legacoop Estense Andrea
Benini (nella foto a sinistra), a due anni
dalla nascita e nel percorso di avviamen-
to al primo congresso. La relazione an-
nuale che Benini ha svelato di fronte ai
presenti ha preceduto l’intervento del
professor Enrico Giovannini (‘L’utopia
sostenibile’), fondatore e portavoce
dell’alleanza italiana per lo sviluppo so-
stenibile. Al successivo dibattito ‘Dire-
zione futuro sostenibile’ hanno preso
parte il presidente della Regione Stefano
Bonaccini, il sindacoGian CarloMuzza-
relli, Tiziano Tagliani, sindaco di Ferra-
ra, Mauro Lusetti, presidente di Lega-
coop nazionale e rappresentanti delle so-
cietà cooperative associale e del mondo
enomico locale. «Nel passato italiano –
prosegueBenini – tutti i sindacati e le as-
sociazioni economiche avevanounorien-
tamento politico, un ‘colore’; poi le cose
sono cambiate; per le cooperative, come
per tutti gli altri. Non chiediamo favori a

nessuno, rifiutiamo i pregiudizi di qual-
cuno. Abbiamo presentato a tutti le no-
stre proposte. Non importava la prove-
nienza del candidato. Non importerà la
forma dell’alleanza di governo», ribadi-
sce il presidente di Legacoop Estense.
«Importa – dice sempre Benini – la con-
divisione dei valori di democrazia, parte-
cipazione, auto-aiuto e non discrimina-
zione che noi rappresentiamo. Importa

la conoscenza e la valorizzazione della
specificità cooperativa. Importano so-
prattutto le risposte che avranno i nostri
soci e le nostre imprese. Valuteremo nel
merito i provvedimenti che saranno pre-
si da chiunque; anche questo significa
autonomia e indipendenza. Sembra stra-
no che qualcuno si stupisca delle parole
di Lusetti sul fatto che in cooperativa
non si danno indicazioni di voto e che

gli orientamenti dei cooperatori ricalca-
no più o meno quelli di tutti gli altri cit-
tadini…». Il futuro, aggiunge il presiden-
te di Legacoop Estense, porta a uno svi-
luppo sostenibile: «In questi anni diffici-
li, abbiamo cercato di condividere e co-
struire progetti e iniziative. Direttamen-
te come Legacoop e come Alleanza delle
cooperative Italiane, abbiamo cercato di
dare il nostro contributo alle strategie
economiche territoriali e risposto positi-
vamente amolte delle proposte che ci ve-
nivano dall’esterno. All’aggiornamento
del patto per la crescita sostenibile, inclu-
siva e intelligente di Modena così come
al patto per il lavoro di Ferrara».
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PREVISIONI

LEGACOOP ESTENSE L’ASSEMBLEA ANNUALE AL BALUARDODELLA CITTADELLA CON LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE BENINI

«Autonomi dalla politica verso uno sviluppo sostenibile»

Il nuovo consiglio di
amministrazione di Bper
Banca che uscirà
dall’assemlea, salvo
improbabili scenari
differenti, dovrebbe
portare alla conferma di
sei consiglieri e alla
elezioni di nove nomi nuovi

ECONOMIA

I rumors indicato l’attuale
presidente
di Confindustria Emilia
Romagna, nonché noto
imprenditore del territorio,
come futura figura
al vertiche di Bper Banca:
la conferma forse già
la prossima settimana

PIETRO
FERRARI

‘SEGNERÀ’ IL DEFINITIVO PASSAGGIO
DA SOCIETÀ COOPERATIVA A SOCIETÀ PER AZIONI,
CON IL TOTALE RINNOVO DEI QUINDICI MEMBRI
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

SPA,UNAPPUNTAMENTO ‘STORICO’

Bper, si elegge il nuovo cda
Domani in Fiera l’attesa assemblea dopo la trasformazione in spa

Nel passato italiano sindacati e
associazioni avevano un
orientamento,
poi le cose sono cambiate,
per le coop e tutti gli altri

NIENTE
‘COLORI’

L’appuntamento è stato
fissato alle nove
di domattina nei locali
di Modena Fiere in viale
Virgilio, per la settimana
prossima è invece atteso
il nome del futuro
presidente di Bper Banca
spa
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